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7, marzo, 2010. L’Equilibrio.   
Più di ogni altra cosa, è l’equilibrio a contare nei mondi superiori, seppur anche questa dimensione lo abbia sempre considerato un grande valore (cos’era infatti quella via di mezzo del Buddha se non la ricerca dell’equilibrio in ogni aspetto del mondo?)

Parlando infatti con gli Arcangeli delle tante cose che ci tormentano, perché ambigue, confuse, e difficili da sbrogliare, la risposta proveniente dal loro spazio (al riguardo è stato l’Arc. Raphael ad esprimersi), è stata proprio questa. Che per loro non esistono cose negative  o positive, o cose che si possono o non si possono fare. Esiste l’equilibrio, invece. Che occorre trovare, e raggiungere, in qualsiasi cosa si dica, si faccia, e in tutto ciò che si desidera.

Che si sia da soli, o con altri, che siano rapporti a due, o a tre, a quattro, o coinvolgenti intere folle, è sempre l’equilibrio il punto fermo, da cercare e conseguire. Equilibrio nel dare, nell’avere, nella successione del dare-avere. Equilibrio nei rapporti di coppia, nell’amicizia, nel lavoro.

Ciò presuppone la comprensione anche, oltre che l’armonia e l’onore. Perché queste qualità, non possono non procedere tutte quante assieme e in parallelo.

Non che esse risultino definite una volta per tutte, e per sempre. Anzi, e in questo momento caratterizzato da trasformazioni e rinnovamenti più che mai, essi sono continuamente soggetti a cambiamenti di visione. 
Quando noi parliamo di onore, ci riferiamo a qualcosa che è mutuato dalla nostra attuale esperienza, dalle nostre credenze, da ciò che ancora riesce ad avere la meglio su di noi, e spingerci in una direzione piuttosto che in un’altra. Così, mentre le credenze cambiano, e la vita cambia, e i punti di riferimento cambiano, anche il concetto di onore dovrà necessariamente essere rivisto. E la stessa cosa vale per tutto il resto.

Ma al di là di questo, e delle difficoltà che comporta l’esigenza tutta umana di disporre di definizioni precise e durature, ciascuno dei valori sopra enunciati, è intrinsecamente legato a tutti gli altri.
Molti si riempiono la bocca. Parlano di giustizia, di onore, di generosità. Parlano di Amore. Di ciò che vogliono, di ciò che gli altri dovrebbero loro dare, nell’Amore. In realtà però, non vedono altro che se stessi, ciò che vogliono, e che devono a tutti i costi ottenere, mentre gli altri, per qualche loro folle credenza, rappresenterebbero solo degli strumenti per il raggiungimento dei loro fini. 
E la loro vita va avanti, tra onde di malcontento e frustrazioni e insoddisfazioni, prendendo da una parte, e dando (perché costretti a farlo) da un’altra. Senza gratitudine nei confronti dell’una, né generosità verso l’altra, ma solo trasportati dalle fluttuazioni dell’Universo alla ricerca di continui bilanciamenti. 
I rapporti che essi creano, e che riescono a manifestare, non hanno nulla a che fare con l’armonia. E men che meno con il rispetto.

E anche se, come si diceva, l’Universo li obbliga al riequilibrio, questo è solo un processo che li vede nella qualità di soggetti passivi, senza una vera intenzione, nell’onore, da parte loro.

Vogliono essere amati, ma non si pongono il problema di amare e, soprattutto, di come amare. Magari pensano di dare chissà che, e invece vedono solo loro stessi, senza rispetto per gli altri, senza la capacità di tener conto dei diritti degli altri, delle loro esigenze, delle loro posizioni, del loro onore.

In realtà vagheggiano su un mondo costruito attorno a loro, concepito esclusivamente per le loro follie ed ossessioni. 
E in tutto questo gli altri non meritano neanche di esistere. E ancora meno di vivere da protagonisti.   

Questo però, non può portare all’equilibrio, né all’armonia, né tantomeno fondarsi sull’onore.

Non ci possono essere ruvidezze in un qualsiasi gioco, in una qualsivoglia dinamica che possa essere presentata come umana. Perché venga rispettato l’onore di ognuno dei partecipanti, tutto deve essere morbido, gradevole, piacevole, armonico. 

E questo può essere conseguenza solo della comprensione. Se non c’è comprensione, di se stessi anche, ma soprattutto degli altri, delle loro possibili esigenze, dei loro diritti, come si può pensare di perseguire, e conseguire, l’equilibrio? 
Ciò a cui si può pervenire, sono solo rapporti sbilenchi, che prima o poi richiederanno ulteriori scossoni, a beneficio dell’aspirazione di quell’equilibrio che l’Universo ricerca sempre e comunque. 

Così, se da una parte troviamo le nostre esigenze, i nostri desideri, e la ricerca che ne consegue, dall’altra dobbiamo essere in grado di vedere gli altri, le loro esigenze, i loro desideri e le loro ricerche. E un incontro tra le due parti può avvenire solo nella comprensione di tutto e tutti. E solo questa comprensione può portare all’equilibrio. Un equilibrio fatto di armonia, e legittimato dall’Onore di ognuno.

Un Saluto di Cuore, nel gioco Infinito della Luce. RoHar Lu
RoHar/NeelSole parte dalla consapevolezza che la ricerca, l’ascensione, il percorso autorealizzativo, è solo un viaggio dall’io “esteriore” (sé individuale / espressione / manifestazione) all’io interiore (Sé) (che poi è solo un’altra tappa verso ciò è prima dell’Io Sono). Un viaggio che può essere compiuto solo da se stessi. Qualsiasi maestro, guru, non può sostituirsi a noi, e compiere il viaggio in nostra vece, così la credenza che porterebbe a lasciare tutto nelle mani di un guru, in un’ottica di pseudo-abbandono, quando non è frutto di grande comprensione spirituale (culminante nell’abbandono delle conseguenze/frutti delle proprie azioni) può anche generare confusione, o addirittura portare fuori strada. 

Qualsiasi indicazione è offerta pertanto come semplice spunto, come esperienza, come ulteriore punto di osservazione, senza l’esigenza di scavalcare o sostituirsi a ciò che effettivamente detta il proprio cuore nel pieno silenzio della propria anima.

Per tale motivazione, questo contributo deve essere visto come una semplice condivisione, nell’innocuo desiderio di passare in qualche modo il tempo che ci divide dal totale reintegro in noi  stessi. Così dicasi della Squadra di Luce (NeelSole), che, nella condivisione di intenti e obiettivi, e nell’ambito di un delicato ed equilibrato dare-avere, rappresenta un modo per rendere il viaggio il più allegro, piacevole e comodo possibile. 
